
� Cos’è la Certificazione 
Unica (CU)?

� Perché noi Giudici di Gara 
riceveremo la CU ?

� Cosa deve fare chi riceve
la CU ?
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Le associazioni e società sportive dilettantistiche che erogano questi
compensi devono inviare all’Agenzia delle entrate i dati dei redditi diversi
erogati , secondo il criterio di “cassa” e l’anno solare in cui vengono
corrisposti, indicandoli nel modello 770, tuttavia dall’a nno di imposta 2014 la
normativa prevede anche la compilazione della Certificazio ne Unica da parte
dei soggetti eroganti.

A tal proposito, l’Agenzia delle Entrate ha approvato median te il cosiddetto
Decreto semplificazioni il modello della “Certificazione Unica 2015” da
utilizzare per comunicare i suddetti dati relativi al 2014 .

Per il primo anno di applicazione, oramai trascorso, la stessa Agenzia delle
Entrate, con Comunicato Stampa del 12 febbraio 2015, ne ha pr evisto l’invio
facoltativo in presenza di comunicazioni contenenti esclusivamente red diti
esenti.
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Entro il 28.2 del periodo d’imposta successivo a quello cui s i riferiscono i
redditi certificati, i sostituti d’imposta sono tenuti a co nsegnare ai percipienti
la Certificazione in esame.

Le associazioni sportive dilettantistiche devono comunica re attraverso il
modello di certificazione dei sostituti d’imposta l’elenco nominativo dei
soggetti che percepiscono compensi in totale esenzione.

Si evidenzia che trattandosi di un limite di esenzione soggettivo (e cioè da
verificare in capo al soggetto percettore), tale obbligo di comunicazione
risponde anche all’esigenza di effettuare un controllo nell e ipotesi in cui il
percipiente incassi compensi da più società o associazioni sportive , le quali
potrebbero non venire a conoscenza del superamento del limite di esenzione
da parte di ciascun soggetto.

Relativamente ai compensi in oggetto, si precisa che nel CU non vanno
indicati i rimborsi per spese documentate relative al vitto , alloggio, viaggio e
trasporto sostenute in occasione di prestazioni effettuate fuori dal territorio
comunale - Agenzia delle Entrate, Risoluzione n. 38/2014
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Le diarie che percepiamo in qualità di giudici di gara sono inquadrate come
“redditi diversi” per i quali è previsto un trattamento fiscale così sintetizzab ile

� fino a 7.500 euro: esenzione

� sull’importo che eccede i 7.500 euro, le società e gli enti er oganti operano
una ritenuta del 23%

� a titolo di imposta, per gli importi compresi tra i 7.500 e i 28 .158,28 euro
� a titolo di acconto, per gli importi che superano i 28.158,28 euro

Oltre alle suddette ritenute, si applicano addizionale regi onale e comunale con
riferimento alla residenza del percipiente.
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Cosa deve fare un Giudice di Gara 

che percepisce redditi esenti 

inferiori ad € 7.500,00?

Reddito
in presenza di altro 

reddito
in presenza di 

nessun altro reddito

Il soggetto non deve 
presentare la 

dichiarazione dei 
redditi

soggetto che  in base 
agli altri redditi posseduti 

è tenuto alla 
presentazione del 

Modello 730

soggetto tenuto alla 
presentazione del 

modello UNICO in quanto 
possiede altri redditi

non deve indicare i compensi 
articolo 25 L. 133/1999 nei 

limiti della soglia di 
esenzione, vanno indicati 

solo se eccedono 
complessivamente 7.500 euro

è tenuto all’indicazione dei 
compensi anche se nel limite 
di 7.500 euro, nel rigo RL21 

del quadro RL; tale 
indicazione (se rientra nel 

limite di esenzione) è 
ininfluente ai fini della 

determinazione del reddito 
imponibile



Attualmente c’è una contraddizione tra le istruzioni del Mo dello
Unico e quelle del Modello 730, che portano invece a escluder e
l’indicazione dei compensi in esenzione.

Preso atto di quanto sopra si ritiene che la mancata indicazi one
di tali compensi, se rientranti nella quota esente (7.500 eu ro),
non dovrebbe comportare l’applicazione di sanzioni per lo
sportivo dilettante che la omette, in quanto trattasi di vio lazione
di carattere formale, non più sanzionabile se non direttame nte
connessa a un’imposta non versata o versata in misura inferi ore.
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